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1. METODOLOGIA UTILIZZATA

Per la redazione del presente bilancio sociale sono stati presi a riferimento gli standard
previsti  dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  del 4 luglio 2019
pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  186  dello  scorso  9  agosto  2019  con  il  quale  il
Ministero ha emanato le linee-guida per la redazione del bilancio sociale cui sono tenuti gli
enti  del  Terzo  settore.  Nella  realizzazione  del  presente  elaborato  sono  stati  presi  a
riferimento e tenuti in debito conto tutti i principi fondanti di redazione del bilancio sociale
ovvero:

01. rilevanza: sono state riportate solo le informazioni rilevanti per la comprensione della
situazione  e  dell'andamento  dell'Associazione  Rogazionisti  Cristo  Re  e  del  connesso
impatto economico sociale della sua attività;
02.  completezza: sono stati identificati i  principali stakeholder che influenzano e/o sono
influenzati  dall'Associazione Rogazionisti  Cristo Re, evidenziando, nelle diverse sezioni
che seguono, tutte le possibili informazioni utili per consentire a tali stakeholder di valutare
i risultati raggiunti;
03.  trasparenza: nell’esposizione si è tenuto conto delle indicazioni presenti nel Decreto
contestualizzando tali previsioni in coerenza con la programmazione annuale, le previsioni
statutarie e le relative informazioni costantemente disponibili sul sito;
04.  neutralità:  le informazioni  contenute sono rappresentate in maniera il  più  possibile
oggettiva e pertanto nel documento sono indicati sia gli aspetti positivi che negativi della
gestione;
05. competenza di periodo: le attività ed i risultati esposti del presente elaborato fanno
riferimento all’intero anno 2022 (1/01/2022-31/12/2022),  con espressa indicazione,  ove
necessario, di eventuali collegamenti alle annualità precedenti o successive.
06.  comparabilità: nell’elaborato si è inteso fornire anche un confronto prevalentemente
temporale, ma anche spaziale, relativamente all’evoluzione dell’Associazione;
07.  chiarezza:  per  quanto  attiene  l’esposizione  delle  informazioni  si  segnala  che  si  è
lavorato  e  si  intende  ulteriormente  migliorare  l’esposizione  generale,  rendendola  più
semplice e chiara utilizzando un linguaggio di facile comprensione.
08.  veridicità  e  verificabilità:  i  dati  riportati  fanno  riferimento  a  fonti  certe  e  verificabili
ovvero agli atti formali adottati dall'Associazione (es. delibere Assembleari), alle previsioni
statutarie e regolamentari, ed ogni altro documento idoneo.
09. attendibilità: i dati forniti sono tutti indicati in maniera oggettiva, evidenziando quelli per
i quali l’informazione non è allo stato certificabile come certa;
10.  autonomia delle terze parti: in prospettiva e nell’ambito della pianificazione futura si
intende realizzare un sempre più ampio coinvolgimento dei terzi,  inserendo anche uno
specifico capitolo dove inserire valutazioni, giudizi e commenti relativi ad eventi, iniziative,
etc.



2. INFORMAZIONI GENERALI

Denominazione: Associazione di  Solidarietà Sociale Rogazionisti  Cristo Re Onlus Ente
non  riconosciuto  di  diritto  italiano,  iscritta  all'Anagrafe  Unica  delle  associazioni  di
Volontariato  (Onlus  di  diritto)  al  n.  1353  del  relativo  registro  regionale,  sezione  a)
solidarietà  sociale,  decreto  dell'Assessorato  della  famiglia,  delle  politiche  sociali  e  del
lavoro - dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali n. 1253 (servizio 3 -
terzo settore, volontariato e servizio civile) del 25 luglio 2011

Sede: Viale Principe Umberto 89 - 98122 Messina

Codice Fiscale 97088630831

Fondata il 10 Aprile del 2008 ad opera di un gruppo di Padri Rogazionisti, l’Associazione di
Solidarietà Sociale Rogazionisti Cristo Re Onlus dal punto di vista giuridico è una OdV
iscritta  dal  2011  al  Registro  Generale  delle  Organizzazioni  di  Volontariato  presso  la
Regione Sicilia (n°1353 sezione a-solidarietà sociale). Fin dalla sua fondazione la Nostra
Associazione opera esclusivamente per il perseguimento di finalità di solidarietà sociale
(Art.4 Statuto Sociale) senza alcuna finalità di lucro.  L’attività istituzionale è saldamente
ancorata ai principi Evangelici di Carità e Solidarietà Cristiana propri della dottrina sociale
della Chiesa, e la nostra opera di volontariato è rivolta a soggetti svantaggiati o in evidente
stato  di  povertà  avvalendosi  in  modo  determinante  e  prevalente  delle  prestazioni
personali,  volontarie e gratuite dei propri  aderenti.  Con D.D.G. n. 2187 del 04/11/2022
Assessorato Della Famiglia, Delle Politiche Sociali e Del Lavoro, la nostra Associazione ,a
seguito  di  procedura  di  trasmigrazione  (Art.54  Dlgs.117/2017),  è  stata  inserita  nella
sezione Organizzazioni di Volontariato ( ODV ) del Registro Unico Nazionale del Terzo
Settore ( RUNTS) operativo dal 23 Novembre 2021. A seguito di modifica statutaria siamo
in attesa di transitare alla sezione Associazioni di Promozione Sociale (APS) del Runts.

L'associazione ha come principale obiettivo quello di  realizzare e sostenere Progetti  di
Solidarietà Sociale che rispondano alle molteplici situazioni di disagio ed emarginazione
che riguardino famiglie, giovani, anziani, extracomunitari, nonché ragazze madri presenti
sul territorio.

La Nostra Sede Sociale  è ubicata  presso l’Istituto  Cristo  Re dei  Padri  Rogazionisti  di
Messina Viale Principe Umberto n° 89, l’immobile è di proprietà della Congregazione dei
Padri Rogazionisti che ci ha concesso in comodato gratuito i seguenti Locali:
• Mensa per i Poveri;
• Case Accoglienza Maschile e Femminile;
• Gli spazi utilizzati per le attività istituzionali di raccolta fondi.

Unità operativa di Bari
In data 22/11/2016 con Verbale n° 17, l’Assemblea Sociale ha istituito un’Unità Operativa
su Bari a seguito di una proposta inoltrata da un gruppo di Religiosi Soci Volontari trasferiti
dalla  Congregazione  presso  la  Casa  Dei  Padri  Rogazionisti  del  capoluogo  pugliese.
Questa nuova realtà ha come obiettivo quello di promuovere e sviluppare Progetti e attività
di solidarietà sociale sulla sede di Bari.

Attività statutarie
L'Associazione di solidarietà sociale “Rogazionisti – Cristo Re” Onlus è un'associazione di
volontariato ai sensi della legge 11 agosto 1991 n. 266 e come tale non ha fini di lucro



neanche indiretto ed opera esclusivmente per fini di solidarietà sociale.
L'Associazione ha per scopo la progettazione, la promozione, la realizzazione di attività di
solidarietà sociale, tra cui l'attuazione di iniziative sociali, educative, religiose, liturgiche e
culturali a favore di poveri, anziani, minori, emigrati, extracomunitari e delle loro famiglie.
Lo spirito e la prassi dell’Associazione trovano origine nel rispetto dei principi cristiani che
hanno ispirato  l’Associazione stessa  e  si  fondano sul  pieno rispetto  della  dimensione
umana, culturale, spirituale della persona.
L'Associazione,  ispirandosi  ai  principi  evangelici  di  solidarietà  e  carità  ed  alla  dottrina
sociale  della  Chiesa Cattolica,  operando in  conformità ad essi,  si  propone di  svolgere
esclusivamente le proprie attività a favore dei soggetti svantaggiati o in evidente stato di
povertà:

a) la condivisione del carisma, dell’apostolato e della Spiritualità di San Padre Annibale
Maria di Francia, fondatore dei Padri Rogazionisti del Cuore di Gesù, facendone propri i
criteri e i giudizi caritativi, apostolici ed educativi;
b)  di  offrire  un  servizio  di  supporto  e  tutoraggio  qualificato  agli  studenti  della  scuola
dell'obbligo che versano in  stato di  disagio,  svolgendo con loro i  compiti  ed eventuali
programmi  di  recupero  assegnati  dai  rispettivi  insegnanti,  risvegliando  nei  ragazzi  un
atteggiamento positivo nei confronti della scuola e dell'apprendimento culturale;
c) la sensibillizzazione sui problemi del disadattamento scolastico e dell'emarginazione in
generale;
d) la cooperazione con l’Istituto dei Padri Rogazionisti del Cuore di Gesù in tutte le finalità
che gli sono proprie, in maniera particolare nell’assistenza e il soccorso dei poveri e degli
svantaggiati  di  qualunque genere,  nell’educazione ed istruzione dei  minori  (soprattutto
svantaggiati), nella diffusione, anche tramite stampe, del messaggio dei Padri Rogazionisti
e in tutte quelle attività di solidarietà e carità proprie dei Padri Rogazionisti;
e) la costituzione di una comunità di persone capaci di promuovere, in Italia e all'estero,
attività sociali, culturali, educative, professionali e religiose, con particolare attenzione alle
persone svantaggiate;
f)  l'attenzione  verso  situazioni  di  bisogno,  di  famiglie,  giovani,  anziani,  emigrati,
extracomunitari, ragazze madri, presenti sul territorio;
g) di offrire servizi di aiuto ed assistenza di vario genere a persone ed enti in stato di
bisogno, per attività caritative, nelle sedi e/o in stretto contatto con i Padri Rogazionisti del
Cuore di Gesù;
h)  di  offrire  un  servizio  di  assistenza  e  supporto  ai  poveri  e  bisognosi,  accogliendoli
temporaneamente presso le strutture a disposizione dell’Associazione, con accoglienza
presso  le  mense,  le  case  famiglia  o  i  centri  notturni,  finalizzato  alla  ricerca  di  una
sistemazione autonoma;
i)  di  collaborare  con  altri  enti  e/o  realtà  pubbliche  e/o  private,  aventi  finalità  e  scopi
analoghi e sempre al fine del raggiungimento delle finalità istituzionali, anche chiedendo
contributi economici, partecipando a progetti nei confronti di soggetti svantaggiati;
l) di favorire il reinserimento lavorativo;
m) di organizzare e gestire musei, mostre, convegni atti a divulgare la solidarietà umana;
n) di sviluttare attività di evangelizzazione e propaganda, anche stampe via posta, per far
conoscere  il  messaggio  apostolico  e  caritativo  dei  padri  Rogazionisti,  secondo la  loro
spiritualità  e  la  loro  tradizione,  anche  nell'attività  fundraising  a  sostegno  delle  opere
caritative e sociali dei Padri Rogazionisti;
o)  di  offrire  servizi  di  sostegno  educativo,  organizzativo  e  di  animazione  finalizzate
all’assistenza e al soccorso dei minori in difficoltà, in maniera particolare di quelli affidati ai
Padri Rogazionisti;

Al  fine  di  svolgere  le  proprie  attività  l'Associazione si  avvale  in  modo determinante  e



prevalente  delle  prestazioni  personali,  volontarie  e  gratuite  dei  propri  aderenti.
L'Associazione si avvale di ogni strumento utile al raggiungimento degli scopi sociali ed in
particolare della collaborazione con gli Enti locali, anche attraverso la stipula di apposite
convenzioni, ai sensi dell'art. 10 della Legge Regionale n. 22/94.
L’Associazione non può svolgere attività differenti da quelle menzionate ad eccezione di
quelle di natura diversa ex art. 6 del D.Lgs. 117/2017 a esse strettamente connesse e nei
limiti e criteri di detta norma.

L'Associazione è aperta a chiunque condivida principi di solidarietà.

L'adesione  ad  un  cammino  di  fede  non  è  comunque  requisito  per  la  partecipazione
all'attività  sociale;  tuttavia  l'Associazione  ritiene  preziosi  interlocutori  le  comunità  e  le
associazioni cristiane del territorio garantendo la sua collaborazione per la realizzazione di
iniziative che rientrano nei propri scopi.



3. LA STRUTTURA – IL GOVERNO E L’AMMINISTRAZIONE

Struttura organizzativa

Per la realizzazione delle nostre iniziative ci avvaliamo di 37 Soci Volontari, 20 Volontari e
di n° 7 Dipendenti; questi ultimi svolgono funzioni di coordinamento e supporto dell’attività
di volontariato oltre a funzioni di carattere amministrativo e contabile. Nel perseguimento
delle nostre finalità siamo affiancati dai Volontari dell’Associazione di Volontariato Padre
Annibale Onlus, con cui ci alterniamo nello svolgimento delle varie attività assistenziali.

Sistema di governo e controllo

L’  Amministrazione  dell’Associazione  è  retta  dall’attuale  Consiglio  Direttivo  eletto
dall’Assemblea dei Soci in data 29/04/2022:

• Presidente: Orazio Anastasi 

• Vice Presidente: Lucio Scalia

• Tesoriere: Antonino Drago

Il Consiglio dura in carica 3 anni ed è rieleggibile.  La Rappresentanza Legale dell’Ente
spetta al Presidente in carica. La Revisione dei conti è affidata al Dr. Paolo Bresciani di
Trento.

Sono organi dell'associazione:

a) l'Assemblea dei soci;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;
d) l'Organo di controllo.

Tutte le cariche sono gratuite, fatta eccezione per l'Organo di controllo.

ASSEMBLEA DEI SOCI
L'Assemblea  regolarmente  costituita  rappresenta  l'universalità  degli  associati  e  le  sue
deliberazioni adottate in conformità alla legge ed allo statuto obbligano tutti gli associati.
L'Assemblea è il massimo organo deliberante. In particolare l'assemblea ha il compito:
a)  di  esaminare  i  problemi  di  ordine  generale  e  di  fissare  le  direttive  per  l'attività
dell'associazione nonché di discutere e di deliberare sulle relazioni dell'attività sociale;
b) di nominare i membri del Consiglio Direttivo;
c) di ratificare l'entità delle quote sociali annue stabilita dal Consiglio Direttivo;
d) di approvare il bilancio consuntivo e quello preventivo;
e) di deliberare sulle modifiche dello statuto dell'associazione e sull'eventuale scioglimento
dell'associazione stessa;
f)  approvare  il  bilancio  sociale  nei  casi  in  cui  per  legge  deve  essere  predisposto  e
pubblicato.
L'Assemblea è convocata presso la sede sociale o altrove purché nel territorio nazionale
almeno una volta l'anno entro il mese di aprile.
Essa deve  inoltre  essere  convocata  ogni  qualvolta  ciò  venga  richiesto  dal  Presidente
dell'associazione, dal Consiglio Direttivo o da almeno un decimo dei soci.
La convocazione è fatta dal Presidente dell'associazione o da persona dallo stesso a ciò
delegata,  mediante  comunicazione  raccomandata  o  e-mail  spedita  agli  associati  o
consegnata  a  mano  almeno  otto  giorni  prima  della  data  della  riunione  o  mediante



affissione dell'avviso  di  convocazione all'albo  dell'associazione presso la  sede almeno
quindici  giorni  prima  della  data  della  riunione.  Nella  convocazione  dovranno  essere
specificati l'ordine del giorno, la data, il luogo e l'ora dell'adunanza, sia di prima che di
eventuale  seconda  convocazione.  L'assemblea  può  essere  convocata  in  seconda
convocazione in ora successiva dello stesso giorno della prima convocazione.
Hanno diritto di intervenire all'Assemblea tutti i soci. Essi non possono farsi rappresentare
da altro socio. Sono vietate le deleghe.
Le riunioni dell'assemblea possono svolgersi anche tramite mezzi di telecomunicazione
nel rispetto delle norme e principi a tal fine previsti.
Ogni socio ha diritto ad un voto. Le deliberazioni dell'Assemblea in prima convocazione
sono  prese  a  maggioranza  di  voti  e  con  la  presenza  fisica  di  almeno  la  metà  degli
associati.
In  seconda convocazione le deliberazioni  sono valide a maggioranza qualunque sia  il
numero degli intervenuti. Nel conteggio della maggioranza dei voti non si tiene conto degli
astenuti.
Per la modificazione dello statuto o per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la
devoluzione  del  suo patrimonio  occorre  il  voto  favorevole  di  almeno  i  tre  quarti  degli
associati intervenuti sia in prima sia in seconda convocazione.
L'Assemblea  è  presieduta  dal  Presidente  dell'associazione  o  in  sua  assenza  del
vicepresidente o, in assenza di quest'ultimo, da un membro del Consiglio Direttivo desi-
gnato dalla stessa Assemblea.
Le  funzioni  di  Segretario  sono  svolte  dalla  persona  nominata  dal  Presidente
dell'Assemblea.
I  verbali  dell'Assemblea  sono  redatti  dal  Segretario  e  firmati  dal  Presidente  e  dal
Segretario stesso.

CONSIGLIO DIRETTIVO
Il  Consiglio  Direttivo  è  composto  da  un  numero  di  membri  non  inferiore  a  tre  e  non
superiore a sette. L'assemblea elegge il Consiglio Direttivo, determinando di volta in volta
il numero dei componenti.
Il Consiglio Direttivo ha il compito di attuare le direttive generali stabilite dall'assemblea e
di promuovere ogni iniziativa volta al conseguimento degli scopi sociali.
Al  Consiglio  Direttivo  compete  inoltre  di  assumere  tutti  i  provvedimenti  necessari  per
l'amministrazione  ordinaria  e  straordinaria,  l'organizzazione  e  il  funzionamento
dell'associazione,  l'assunzione  eventuale  di  personale  dipendente  ed  avvalersi  di
prestazioni di lavoro autonomo esclusivamente nei limiti  necessari  al loro regolare fun-
zionamento  oppure  occorrenti  a  qualificare  o  specializzare  l’attività  da  esse  svolta;  di
predisporre  il  bilancio  dell'associazione,  sottoponendolo  poi  all'approvazione
dell'assemblea;  di  predisporre – qualora sia  obbligatorio  per  legge -  il  bilancio sociale
dell'associazione, sottoponendolo poi all'approvazione dell'assemblea; di stabilire le quote
annuali dovute dai soci.
Il Consiglio Direttivo può demandare ad uno o più consiglieri lo svolgimento di determinati
incarichi e delegare a gruppi di lavoro lo studio di problemi specifici.
Il  Consiglio  Direttivo  nomina  tra  i  suoi  membri  il  Presidente  dell'associazione,  il
vicepresidente, il tesoriere e il segretario.
Sarà in facoltà del Consiglio Direttivo preparare e stilare un apposito regolamento che,
conformandosi alle norme dello statuto, dovrà regolare gli aspetti pratici e particolari della
vita dell'associazione.
Detto  regolamento  dovrà  essere  sottoposto  per  l'approvazione  all'Assemblea  che
delibererà con le maggioranze ordinarie.
I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e sono rieleggibili.
Se vengono a mancare uno o più consiglieri, il Consiglio Direttivo provvede a sostituirli,



nominando al loro posto il  socio o soci che nell'ultima elezione assembleare seguirono
nella graduatoria della votazione.
In ogni caso i nuovi consiglieri scadono insieme a quelli che sono in carica all'atto della
loro nomina.
Se  vengono  a  mancare  consiglieri  in  numero  superiore  alla  metà,  il  Presidente  deve
convocare l'assemblea per nuove elezioni.
Il Consiglio Direttivo si riunisce presso la sede o altrove purché in Sicilia, fatte salve le
norme che consentano riunioni con modalità a distanza e con modalità idonea a garantire
il corretto svolgimento della riunione, su invito del presidente ogni qualvolta se ne dimostri
l'opportunità,  oppure  quando  ne  facciano  richiesta  scritta  almeno  due  membri  del
Consiglio stesso.
Ogni membro del Consiglio Direttivo dovrà essere invitato alle riunioni almeno tre giorni
prima;  solo  in  caso  d'urgenza  il  Consiglio  Direttivo  potrà  essere  convocato  nelle
ventiquattro ore.
L'avviso di convocazione dovrà indicare gli argomenti posti all'ordine del giorno.
Per  la  validità  della  riunione  del  Consiglio  Direttivo  è  necessaria  la  presenza  della
maggioranza dei membri dello stesso.
La riunione è presieduta dal presidente dell'associazione o, in caso di sua assenza, dal
vicepresidente o in assenza di quest'ultimo da altro membro del Consiglio più anziano per
partecipazione all'associazione.
Le funzioni  di  segretario  sono svolte  dal  segretario  dell'associazione o in  caso di  sua
assenza o impedimento da persona designata da chi presiede la riunione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in caso di parità prevale il voto di chi
presiede.
Delle deliberazioni stesse sarà redatto verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario.

TESORIERE
Il Presidente dell’Associazione ha facoltà di nominare un tesoriere.
Al  tesoriere spetta  il  compito  di  tenere e aggiornare i  libri  contabili  e  di  predisporre il
bilancio dell'associazione; tutti gli altri libri vengono tenuti dal segretario.

PRESIDENTE
Il Presidente, eletto dal Consiglio Direttivo, ha la legale rappresentanza dell'Associazione
nei confronti dei terzi ed in giudizio; firma gli atti e quanto occorre per l'esplicazione degli
affari che vengono deliberati dal Consiglio Direttivo.
Il  Presidente  sorveglia  il  buon  andamento  amministrativo  dell'Associazione;  cura
l'osservanza del presente Statuto, promuovendone la riforma, qualora si renda necessa-
ria.
Il Presidente convoca e presiede le sedute del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea dei
Soci, curando l'esecuzione delle relative deliberazioni ed adottando, nei casi d'urgenza,
ogni provvedimento opportuno, che sottoporrà alla ratifica da parte del Consiglio Direttivo
alla prima riunione.
Spettano al Presidente tutti i poteri che il Consiglio Direttivo delibererà di assegnargli.
Nei casi di decesso, dimissioni, decadenza, permanente impedimento del Presidente, ne
fa le veci, fino all'ele- zione del nuovo Presidente, il Vice Presidente.

ORGANO DI CONTROLLO
Nei casi previsti dalla legge o per decisione volontaria, si nomina l'Organo di controllo, cui
saranno attribuiti anche i compiti relativi alla revisione legale dei conti. Esso è formato da
un controllore unico o da un Collegio di tre controllori secondo quanto stabilito dall'Assem-
blea  e  con  scelta  del  Presidente  in  caso  di  Collegio.  E'  prevista  la  nomina  anche
rispettivamente di uno e in caso di Collegio due controllori supplenti



I nominativi indicati dal Consiglio Direttivo dovranno essere approvati dall'Assemblea; in
caso di mancata approvazione, quest'ultima indica altri nominativi. I nominati restano in
carica tre esercizi e si applicano in quanto compatibili e in quanto qui non derogate o non
derogate dalle norme per gli enti del terzo settore le norme in materia di società per azioni
(o a responsabilità limitata), incluse le norme sul funzionamento, convocazione e riunioni.
I  requisiti,  le  modalità  di  funzionamento  dell'Organo  di  controllo,  nonchè  i  compensi
spettanti (comunque non superiori agli onorari indicati dai parametri dei rispettivi ordini,
albi  o  elenchi  professionali),  saranno stabiliti  anche dal  regolamento dell'Associazione,
fermo restando che in caso di organo di controllo tenuto alla revisione legale vi deve esser
un Controllore  unico  effettivo  e un supplente  o  uno del  Collegio  effettivo  e  supplente
iscritto nel Registro dei Revisori legali o nell'ordine dei dottori Commercialisti ed esperti
contabili.
Esso svolge le funzioni e compiti previsti dalle norme relative al tipo di ente.

STAKEHOLDER
Per  il  sostegno  economico  dei  nostri  Progetti  ci  avvaliamo  di  diversi  stakeholder  sia
pubblici che privati:

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali: Contributo 5x1000 AF 2021 € 171.163,55;
Fondazione Intesa San Paolo: Contributo Mensa € 5.000,00;
Comune di Messina: Contributo €  58.012,99;
Inps: Bonus Decontribuzione Sud € 12.724,55;
Quote Associative: € 680,00;
Lasciti testamentari: € 3.876,52;
Benefattori: Offerte dedicate e generiche per i progetti sostenuti € 1.233.930,88.

Le  Somme raccolte  sono  state  impiegate  per  il  perseguimento  degli  obiettivi  dei  vari
progetti attivati.



4. PERSONE CHE OPERANO PER L'ASSOCIAZIONE

Il personale impiegato svolge principalmente funzioni di Raccolta fondi attraverso le figure
di segretari che si occupano di rispondere alle telefonate dei benefattori, svolgimento di
mansioni contabili ed amministrative, utilizzo di software specifici per il Fundraising che
consentono  una  più  agevole  gestione  delle  donazioni  al  fine  di  rispondere  nel  modo
migliore alle attese dei Benefattori.

Un'attività  importantissima  per  la  nostra  OdV  è  svolta  dalle  3  Cuoche  addette  alla
preparazione pasti che consentono di dare continuità ed efficienza alle attività della Mensa
oltre a coordinare i volontari.

Il contratto di lavoro applicato ai dipendenti è il contratto 140C “SERVIZI ASSISTENZIALI

AGIDAE”.

Al 31.12.2022 il personale risulta essere composto come da prospetto che segue:

Si evidenzia che nel corso dell’esercizio 2022 l’Associazione ha fatto ricorso all’istituto 
della FIS-Fondo d’ Integrazione Salariale per n. 740 ore dell’anno e relativamente a n.9 
dipendenti.
Il rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti 
dell’ente è pari a 1,24

Compensi     agli     organi     sociali
Gli organi sociali e amministrativi non hanno ricevuto, né direttamente né indirettamente,
alcun tipo di compenso in denaro, servizi o natura, ad esclusione del Revisore dei Conti.
I Volontari hanno svolto attività rivolte alla distribuzione dei pasti, distribuzione indumenti e
l'eventuale rimborso spese è effettuato a pié di lista.



5. OBIETTIVI E ATTIVITA'

La  Nostra  Associazione  ha  come principale  obiettivo  quello  di  realizzare  e  sostenere
Progetti  di  Solidarietà  Sociale  che  rispondano  alle  molteplici  situazioni  di  disagio  ed
emarginazione che riguardino famiglie, giovani, anziani, extracomunitari, nonché ragazze
madri presenti sul territorio. Di seguito i progetti:

Progetto Mensa del Povero.
La  mensa  è  allestita  in  ampi  locali  luminosi  ottenuti  in  comodato  d’uso  gratuito,  con
un’ampia sala gestita in modalità self service che dà ospitalità a gruppi di 120 persone. E’
annessa una cucina con tre addetti. In stanze attigue sono stati ricavati dei locali doccia e
guardaroba  per  il  servizio  doccia  per  i  senzatetto  che  ne  fanno  richiesta,  con  la
distribuzione  di  vestiti  puliti  e  biancheria  intima  nuova,  in  questi  ultimi  anni  abbiamo
incentivato la distribuzione di pasti da asporto. Ogni giorno vengono serviti in media 150
pasti.  In  un  anno  circa  54.000  pasti.  Tutti  i  servizi  sono  svolti  grazie  alla  preziosa
collaborazione dei Volontari dell’Associazione di Volontariato Padre Annibale Onlus.

Progetto Casa di Accoglienza Maschile e Femminile. 
Le Case sono due, e sono distinte,  dotate di  cucina/sala pranzo, lavanderia,  servizi  e
camere da letto con 12 posti nella Casa Femminile e 13 nella Casa Maschile e hanno
come obiettivo  l’accoglienza di  donne e  uomini  in  difficoltà,  in  stato di  indigenza,  non
aventi una fissa dimora o con particolari disagi abitativi e sociali, anche con prole al di
sotto dei 10 anni, assicurando posto letto, prima colazione, vitto, vestiario, servizi igienici e
docce. Il servizio è reso dalle 18.00 alle 8.00 della mattina seguente.

Progetto Bari Social food
il 7 Gennaio 2021 è stata sottoscritta la convenzione tra la nostra ODV e il Comune di Bari
per la gestione ,tramite  la sede operativa di Bari, del Progetto Bari Social Food avente per
oggetto lo svolgimento  di attività rivolte al contrasto degli sprechi alimentari e farmaceutici
e al recupero delle eccedenze. Nel progetto Bari Social Food l’Associazione Rogazionisti
Cristo Re insieme con il C.I.F.I.R. ha declinato la sua azione contro la cultura dello scarto e
in favore di una educazione alimentare sostenibile in due ambiti:

1. nella Mensa di Bari (servizio cena da asporto per i meno abbienti);
2. in  percorsi  di  sensibilizzazione-informazione  e  formazione,  che  rivolti

prioritariamente  ad  alunni  di  Istituti  scolastici,  hanno  coinvolto  le  famiglie  e  la
cittadinanza.

Progetto  donazione  elettrodomestici  a  famiglie  bisognose:  il  progetto  ha  previsto
l’acquisto e la consegna di elettrodomestici (in classe economica) a soggetti che versano
in condizioni di precarietà  ed indigenza

Oltre ai Progetti propri della nostra Associazione cooperiamo alle attività Caritative della
Congregazione  dei  Padri  Rogazionisti  attraverso  l’attività  di  raccolta  fondi.  I  Principali
progetti da noi sostenuti sono i seguenti:

Missione Camerun
La  missione  dei  Padri  Rogazionisti  a  Ngoya,  aperta  nel  2005,  è  impegnata  nella
promozione umana e sociale del popolo africano, attraverso la formazione delle fasce più
giovani del territorio e il  supporto ai  bambini, ai ragazzi e ai giovani che raggiungiamo
attraverso le scuole, le parrocchie e la nostra stessa missione con attività a loro favore,
trovandosi in stato di bisogno.



Missione Albania
La Missione Rogazionista in Albania, con sede presso Shënkoll, costituisce l’unico centro
di aggregazione per i ragazzi e di sostegno sociale e religioso per la povera gente della
zona. Si avvale di un oratorio con aule e sale per attività didattiche e culturali, una sala
computer, una sala giochi e un campo sportivo, e di una chiesa.

Studentato Teologico. 
Lo Studentato Filosofico-Teologico Rogazionista si trova a Roma. Esso accoglie e cura la
formazione religiosa ed accademica dei  giovani  religiosi,  che si  occuperanno in  prima
persona delle opere di carità educativo-assistenziali che i Padri Rogazionisti hanno in Italia
e nel mondo. Lo Studentato accoglie anche giovani provenienti da famiglie meno abbienti
e  seminaristi  dall’Albania  e  dalla  Slovacchia  che  non  hanno  alcuna  possibilità  di
autosostentamento nello studio.

Centro Educativo
Il Centro Educativo si propone di fornire un sostegno a bambini, ragazzi e giovani che
versano in gravi condizioni di disagio sociale, accompagnandoli fino alla maggiore età, in
vista di un più idoneo reinserimento nella società. Il Progetto si rivolge in particolar modo
ai bambini inseriti in Casa Famiglia dalle autorità competenti, ed è volto a coprire quanto
non contemplato nelle rette corrisposte dagli enti preposti al fine di garantire ai bambini lo
svolgimento  di  tutte  quelle  attività  congeniali  alla  loro  età  e  alla  loro  necessità  di
relazionarsi con gli altri. Destinatari del progetto sono:

• Bambini di età compresa tra i 7 e i 13 anni alloggiati in Casa Famiglia Istituto Cristo
Re Messina;

• Ragazzi di età compresa tra i 14 e i 18 anni e over 18 presenti in Comunità Alloggio
Istituto Cristo Re Messina.

In particolare quest’anno abbiamo avuto il piacere di contribuire ai seguenti Progetti:

Progetto  Tonalà  Guadalajara:  Progetto  caritativo  promosso  dall’  Associazione
Rogazionista Missioni Rog Onlus che prevede la ristrutturazione di un Centro di Ascolto a
favore dei poveri del territorio, dove operano i missionari.  I contributi sono destinati in
particolare: 
-  alla ristrutturazione della sala mensa al fine di venire incontro alle esigenze alimentari di
molti anziani che versano in condizioni di grave povertà;
-  alla ristrutturazione di una piccola scuola con spazi adeguati;
-  alla fornitura di materiale scolastico;
- all’ampliamento della cappella per garantire l’accesso alle celebrazioni liturgiche ad un
numero maggiore di fedeli. 

Progetto Scuola Elementare di Runyanzovu ( Rwanda): La scuola si trova in una zona
in cui le condizioni di vita sono estremamente difficili. Poche persone possono ottenere un
abbastanza per il sostentamento quotidiano. In questa zona come nelle altre zone rurali
del paese non esistono attività economiche che consentano di impiegare la popolazione in
attività lavorative redditizie. Unica attività economica di sostentamento è l’impiego presso
le piantagioni da tè, ma soltanto una esigua parte di popolazione può usufruirne, pertanto
la gran parte della popolazione vive di agricoltura rudimentale e di allevamento per far
fronte alle proprie esigenze di sostentamento. Le terre spesso sono improduttive e le loro
dimensioni diminuiscono a causa della sovrappopolazione basti pensare che ogni famiglia
è composta da 4-10 figli.Il paese, inoltre, ha conosciuto la guerra civile culminata con il
genocidio del 1994. Alcuni uomini sono stati messi in prigione lasciando mogli e figli senza



cure. Di fronte a questa situazione, alcune donne e ragazze sono cadute nelle trappole di
coloro che pretendevano di garantire loro cure e sicurezza. Alcuni bambini si sono ritrovati
e si ritrovano ancora per strada a causa della loro famiglia di origine. I bambini sono le
principali  vittime di  questa miseria e dell’irresponsabilità dei  loro genitori  perché il  loro
futuro  è  incerto.  Non  frequentano  regolarmente  la  scuola  perché  a  volte  devono
accompagnare  i  genitori  al  mercato  per  andare  a  vendere  alcuni  prodotti  agricoli  per
procurarsi gli altri prodotti di prima necessità per la loro sopravvivenza. Questi bambini non
hanno  abbastanza  da  mangiare  nelle  loro  famiglie  e  non  hanno  nemmeno  materiale
scolastico  sufficiente  in  modo  che  alcuni  bambini  usino  un  piccolo  quaderno
contemporaneamente  per  due  o  più  corsi.  La  conseguenza  di  questa  precarietà
economica  è  che  questi  bambini  non  possono  imparare  facilmente  per  mancanza  di
materiali e alcuni bambini abbandonano la scuola per svolgere lavori duri per contribuire
alla sopravvivenza delle loro famiglie. Con questo progetto la nostra ODV ha acquistato
materiale scolastico ed assicurato il pranzo per 1054 bambini bisognosi.

Il decremento dei costi per servizi registrato nel 2022 è stato generato dal fatto che nel
2021 sono stati sostenuti maggiori oneri per:

- Affrancature euro 275.362 (2021) euro 234.935 (2022);
- Polizza vita euro 50.000 (2021) euro 0 (2022)
- Posta Targeting euro 100.919 (2021) euro 7.969(2022)
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